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Per modernizzare l’aeroporto e renderlo pronto anche per le 
sfide future, nell’ultimo decennio le infrastrutture e i servizi 
sono stati ampliati in modo significativo, costruendo tra l’al-
tro il nuovo terminal T1 e una nuova pista. Con l’obiettivo di 
trasformare El Prat in uno degli hub europei più importanti 
e farne l’aeroporto principale per il Sud Europa, sono state 
aggiunte molte strutture, tra cui un nuovo edificio satelli-
te, quattro gate di imbarco aggiuntivi, un’area intermodale, 
corridoi aerei, un impianto di gestione per il trasporto dei 
bagagli, gallerie di servizio e di evacuazione; inoltre, è stato 
riqualificato il terminal T2. 
Nell’anno 2000, i system integrator coinvolti nel supportare i 
sistemi di controllo dell’aeroporto erano fra 15 e 20. Ognuno 
di essi aveva implementato una soluzione separata, portan-
do all’adozione di un gran numero di tecnologie differenti. 
Gli operatori dell’aeroporto dovevano imparare a usare tutti 
questi strumenti, il che rendeva praticamente impossibile ot-
tenere fluidità nel funzionamento della struttura. Il personale 
era sottoposto ad alti livelli di stress. Tutti, manager e dipen-
denti, erano preoccupati di non essere in grado di rispondere 
nel modo più appropriato in caso di problemi. Anche il bud-
get era sotto pressione. Avere contratti con molti fornitori 
provocava un costante aumento dei costi di manutenzione; 
inoltre, era necessario provvedere a una formazione aggiun-
tiva per insegnare ai membri dello staff a riconoscere le lo-
gistiche di segnale di ognuno dei sistemi proprietari adottati 
nelle varie soluzioni. 
Questa struttura nel sistema di controllo creava anche dei 
ritardi nei tempi di risposta e di risoluzione dei problemi. Ad 
esempio accadeva che, nel quadro del controllo di illumina-
zione degli edifici, sullo schermo posizionato nella sala di 
controllo elettrica apparissero alcune informazioni, mentre 
nella sala tecnica apparivano dati diversi: questo impediva di 
gestire i processi in modo semplice e rendeva difficile occu-
parsi di nuovi aspetti, come l’impatto ambientale. Anche se, 
naturalmente, ogni problema era preso correttamente in ca-
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er numero di passeggeri Aena, l’au-
torità pubblica spagnola per gli aero-
porti e lo spazio aereo, è l’operatore 
aeroportuale più grande del mondo, 
con oltre 200 milioni di passegge-
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tramite la sussidiaria Aena Aeropuertos SA, che 
gestisce 47 scali e due eliporti in Spagna e par-
tecipa alla gestione di altri 28 terminali in tutto 
il mondo, c’è anche El Prat, la struttura che si 
trova nella città di Barcellona.
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Nel corso di un processo di 
espansione durato oltre 10 anni 
l’azienda di gestione aeroportuale 
spagnola Aena ha scelto per 
l’aeroporto di Barcellona la strada 
della standardizzazione del 
software con Wonderware. Oggi 
ha un’architettura di controllo 
integrata, affidabile ed efficiente 
dal punto di vista dei costi, che 
permette allo scalo di operare in 
sicurezza e assicura scalabilità 
per una futura crescita
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gono sviluppati i sistemi di controllo nel settore aeroportuale 
spagnolo, perché grazie all’approccio adottato erano stati su-
perati due problemi di fondamentale importanza: si era evita-
ta la duplicazione della progettazione e, dal momento che gli 
oggetti nel progetto erano stati validati preventivamente, il 
loro funzionamento corretto era assicurato. Così, nonostante 
molte aziende fossero all’opera su molti progetti, si poterono 
ottenere uniformità, piena connettività ed efficienza: il che 
portò anche a risparmi sui costi. Alla fine, ad esempio, quale 
fosse la marca del PLC installato, e da qualsiasi fornitore fosse 
eseguita l’installazione, si aveva un’interfaccia comune verso 
il sistema, così come definita nel piano complessivo. E men-
tre i sistemi di controllo operavano in modo discreto ai livelli 
più bassi, a livello di Scada i processi venivano categorizzati 
e standardizzati. Dal momento che ogni vendor rispettava le 
specifiche di contratto, il sistema si integrava con successo. 
Il risultato? Una soluzione smart city per l’aeroporto El Prat 
di Barcellona che sfrutta un’infrastruttura dinamica, ad alto 
funzionamento, affidabile e sicura.

 
Cinque fasi per la gestione ottimizzata
Il primo progetto messo in atto riguardava l’integrazione dei 
sistemi di controllo di edificio nel terminal T2 già esistente. 
I 35.000 segnali relativi a illuminazione, controllo del clima, 
sistemi di trasporto per i passeggeri ed entrate furono porta-
ti sulla piattaforma Wonderware. A seguire, furono integrati 
anche i sistemi di controllo per i servizi che avrebbero dovuto 
supportare il futuro terminal T1: sistemi che includevano l’o-
peratività dei vigili del fuoco e della guardia civile, la gestione 
dei rifiuti, il controllo dei sistemi idrici e del pompaggio e 
molto altro ancora. Aggiungendo anche questi, il software 
Wonderware consentiva ad Aena di gestire in tutto 80.000 
segnali. A questo punto si andò a integrare anche l’infrastrut-
tura di monitoraggio degli impianti di alimentazione elettri-
ca dell’aeroporto. Venne poi il momento di avviare il terzo 

rico, era necessario analizzare ogni singolo sot-
tosistema per capire dove si localizzava un mal-
funzionamento, il che rendeva inevitabilmente 
più lento il processo. In quella situazione, l’ae-
roporto di El Prat aveva raggiunto un punto cri-
tico. Era necessario standardizzare le comuni-
cazioni e l’automazione per creare un ambiente 
di controllo in grado di gestire un’infrastruttura 
così grande. Quando il management si mise a 
cercare una soluzione sul mercato, si pose l’o-
biettivo di realizzare un’architettura di controllo 
con caratteristiche ben precise: una piattafor-
ma unificata, per unire i sistemi di controllo 
delle strutture esistenti con quelli delle nuove 
strutture previste per il futuro; affidabilità, per 
supportare l’operatività aeroportuale in modo 
sicuro ed efficiente, evitando interruzioni nei 
servizi; scalabilità, per poter gestire l’aggiunta 
di un secondo, grande terminal e integrare su 
una sola infrastruttura tutti gli edifici annessi e 
altri sistemi; economicità, per restare nell’am-
bito delle restrizioni di budget imposte in un 
progetto pubblico. 
Prendendo in considerazione piani di espan-
sione e obiettivi, Aena scelse il software Won-
derware. Rispondeva ai criteri previsti e inoltre 
era l’unica soluzione non proprietaria disponi-
bile, offrendo una migliore alternativa all’uso di 
sistemi diversi fra loro, agli altri costi e alle dif-
ficoltà che gli operatori dell’aeroporto avevano 
dovuto affrontare in passato. 

Pianificare e applicare le regole 
La pianificazione prevista per il progetto del si-
stema di controllo e le specifiche caratteristiche 
del software Wonderware, insieme, si rivelaro-
no adatte per aiutare Aena a raggiungere gli 
obiettivi. La fase di progetto fu avviata puntan-
do a cambiare la tecnologia e cogliere anche i 
vantaggi offerti dai punti di forza del software 
Wonderware sviluppando una nuova procedu-
ra di engineering. Ogni nuovo device sarebbe 
stato integrato nella piattaforma Wonderware 
System Platform sulla base di un set di regole 
comuni, e a ogni fornitore che ottenesse un 
contratto sarebbe stato richiesto di conformarsi 
a queste regole. 
Si creò un template dati per ogni elemento da 
implementare nel terminal e per ogni processo 
che dovesse connettersi al sistema Scada dell’a-
eroporto. Wonderware permetteva di replicare 
facilmente questi oggetti e template, quindi 
Aena ebbe presto a disposizione una libreria 
che aiutava a connettere tutti i device di campo 
in modo standardizzato. 
Secondo i principali system integrator coinvol-
ti e secondo Aena, questo progetto di fatto ha 
segnato un cambiamento nel modo in cui ven-

 Secondo il team Aena, il più importante vantaggio ottenuto finora è che la soluzione 
permette di gestire un grande numero di processi in modo integrato e simultaneo
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ambienti di controllo. Una volta che l’espansione dell’aero-
porto sarà completata del tutto, il sistema potrà gestire circa 
2 milioni di segnali. 

I vantaggi di un ambiente di controllo 
unificato 
Dopo dieci anni di lavoro, l’ambiente di controllo dell’aero-
porto è quasi completamente integrato e l’apprezzamento di 
Aena per il software Wonderware come standard per gestire 
i 47 aeroporti che gestiscono in Spagna è più forte che mai. 
Secondo il team Aena, il più importante vantaggio ottenuto 
finora è che la soluzione permette di gestire un grande nume-
ro di processi in modo integrato e simultaneo, con un’unica 
piattaforma, anche se ci sono così tanti device e segnali che 
usano linguaggi tecnologici diversi. Aena ritiene che l’archi-
tettura dei sistemi di monitoraggio del terminal T1 sia parti-
colarmente valida per via della sua logica strutturale, della ro-

bustezza e della trasparenza. Consiste in un server di sviluppo 
e 19 altri server su cui è attiva Wonderware System Platform. 
Di questi, uno funge da archivio, operando con Wonderware 
Historian e contenendo la configurazione completa di tutti i 
server. Gli altri sono strutturati come quattro coppie di server 
oggetti ridondanti che contengono la logica di ognuna delle 
parti del sistema di gestione delle infrastrutture, tre coppie 
di server per la comunicazione indipendenti che comunica-
no con i PLC in campo, e due coppie di server terminali che 
sono server ridondanti dotati di Wonderware InTouch HMI, 
che permette ai client di connettersi e usare le applicazioni. 
Un aspetto di sicurezza molto importante è la connessione fra 
il sistema di monitoraggio e il sistema Cctv. Quando si verifica 
un allarme, il software Wonderware consente agli operatori 
del centro di controllo di vedere immagini e luogo del proble-
ma, così che possano prendere rapidamente decisioni giuste 
per risolvere la situazione. Nonostante i due sistemi siano in-
dipendenti, sono perfettamente integrati.

progetto, che sarebbe stato senza precedenti: 
l’implementazione dell’infrastruttura del termi-
nal T1 di nuova costruzione. Questo progetto, 
della durata di 3 anni, presentava sfide parti-
colari al team Aena che avrebbe dovuto fare in 
modo che i molti contractor pubblici coinvolti 
lavorassero insieme, implementassero le nuove 
procedure di engineering e le regole stabilite 
fin dall’inizio. Jordi Asensi, responsabile dei si-
stemi e database management di Aena presso 
l’aeroporto di Barcellona, commenta: “Se non 
avessimo deciso fin dall’inizio di creare delle 
routine per ognuno degli sviluppi, così che si 
potessero associare senza problemi ai sistemi 
Wonderware, ci saremmo trovati esattamente 
nella situazione che volevamo evitare”.
Se fu possibile fare questo, fu perché prima del-
la costruzione del terminale i processi furono 
validati nel dipartimento responsabile di defi-
nire i requisiti utente, le interfacce e i progetti. 
Anche i modelli furono testati per verificare la 
corretta operatività. Una volta che l’edificio fu 
pronto e furono installati i sistemi di campo e 
l’ambiente di controllo, un’azienda indipenden-
te testò sul posto ogni sistema. Alla fine del pro-
getto T1, furono aggiunti altri 200.000 segnali 
agli 80.000 già esistenti. Il quarto progetto servì 
a integrare il sistema di trasporto automatizzato 
dei bagagli (Sate - Automated Luggage System) 
che comprendeva il software per gestire la mo-
vimentazione dei bagagli, la consegna e la ge-
stione degli allarmi. Asensi dichiara che, con la 
connessione di Sate a Wonderware, l’aeroporto 
ha uno dei più bassi tassi di smarrimento ba-
gagli in Europa. L’ultimo progetto realizzato è 
servito a integrare il New Terminal Area Power 
Plant (Cenat). Questo impianto produce l’ener-
gia elettrica che alimenta l’aeroporto, ed è la 
prima facility a usare l’Airport Model sviluppato 
da Aena. L’azienda ha creato questo standard 
per la creazione di situazioni e piattaforme spe-
cifiche, basate sulle funzioni di Model View di 
Wonderware System Platform. 
Alla fine, nell’ultima parte dell’anno 2010, è stata 
riprogettata la struttura del sistema di controllo 
dell’energia (Energy Control System - SCE) per 
far convergere in un singolo punto di control-
lo tutti i sistemi di controllo elettrici. Questo ha 
significato unificare i controlli di quattro diversi 
impianti di produzione di energia, inclusi i si-
stemi di monitoraggio ambientale per ognuno 
di essi (ad esempio per la misurazione dei livelli 
dell’acqua di falda, per il controllo dei sistemi 
di pompe a vite di Archimede per stabilizzare 
una porzione della pista, costruita sopra una 
laguna). Dopo il completamento di questi ulti-
mi progetti, il nuovo sistema gestisce 700.000 
segnali, tramite 80 server che formano cinque 

 I template e gli oggetti per le soluzioni hanno semplificato in modo significativo 
l’engineering in tutto il progetto
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sul mercato. Se accade qualcosa di grave si è inondati di in-
formazioni. Wonderware offre un sistema di assorbimento, 
management e distribuzione degli allarmi che aiuta a occu-
parsi di grandi numeri di eventi, anche migliaia di allarmi nel 
giro di secondi” spiega Cortés. 

Facilità d’uso, flessibilità per i cambiamenti, 
costi di sviluppo ridotti 
I template e gli oggetti per le soluzioni hanno semplificato in 
modo significativo l’engineering in tutto il progetto, secon-
do Oscar Saco dell’integrator Abantia Sistemas & Telecom. 
“Nella fase di progetto sono stati definiti template al di so-
pra di ogni gruppo di oggetti, coprendo fino a quattro livelli 
e permettendo di effettuare cambiamenti senza modificare 
ogni singolo elemento. Gli script dei template definivano i 
comportamenti di tutti gli oggetti, così da poter fare modi-
fiche ai sistemi facilmente e in sicurezza. La navigazione è 
gerarchica per aree, impianti e facility - coprendo anche aree 
di elevato dettaglio all’interno di ogni zona. Inoltre, tutte le 
comunicazioni con i server e i PLC sono fatte in tempo rea-
le, con la creazione di grafici richiesti dagli utenti. Inoltre un 
tool di ricerca facilita la localizzazione degli oggetti. Carlos 
Rivas di Emte Sistemas concorda. “È un grande vantaggio po-
ter normalizzare e standardizzare la piattaforma di controllo 
e riusare tanti sviluppi già fatti nel comportamento logico dei 
device. Senza Wonderware sarebbe stato sicuramente più 
difficile ottenere il livello di integrazione che abbiamo oggi, 
per cui un processo, a qualsiasi aeroporto sia destinato, è ge-
stito nello stesso modo e il lavoro non si duplica”. 

Scalabilità e compatibilità
A partire dal 2000 con Wonderware InTouch MI, e nel corso 
del progetto di espansione, Aena è migrata a Wonderware 
Application Server e ora a Wonderware System Platform. 
Ogni nuovo rilascio tecnologico ha supportato l’avanzamen-
to del progetto per l’aeroporto.

Alta efficienza e progresso continuo
Oggi Aena sta ottenendo eccellenza operativa e l’aeroporto di 
El Prat si giova di un’infrastruttura dinamica e ad alto funzio-
namento. Circa 15 system integrator lavorano contempora-
neamente, con un processo completamente standardizzato. 
L’aeroporto ha 30 licenze per 30 operatori in contemporanea, 
ma spiegano che l’infrastruttura può essere gestita “con soli 8 
operatori negli orari non di punta”. 
Attualmente sono in corso circa 30 progetti livel, tra cui 
l’integrazione del Beacon Presentation Command System 
(Smbp) che gestirà le luci sulle piste, una piattaforma di tor-
re di controllo e la costruzione di un nuovo terminal satel-
lite. In tutto, quando i progetti saranno finalizzati, quasi un 
milione di segnali saranno controllati nella piattaforma uni-
ficata. Grazie alle tecnologie Wonderware, alla visione e al 
lavoro di squadra di tanti manager e integrator, l’aeroporto 
El Prat di Barcellona è uno dei più moderni progetti di Aena 
mai realizzati. 

Wonderware - www.wonderware.it 
Schneider Electric - www.schneider-electric.it/it/

“Sarebbe impossibile avere il modello di ge-
stione che oggi è disponibile usando altre so-
luzioni” commenta Asensi. “La centralizzazio-
ne consentita dalle tecnologie Wonderware è 
essenziale. Ci permette di rispondere agli in-
cidenti in modo rapido ed essere proattivi nel 
migliorare i processi, perché ora abbiamo a di-
sposizione informazioni unificate e in realtime 
disponibili per l’analisi”.

Un’architettura aperta
Dal punto di vista della gestione di business, il 
responsabile dei sistemi e del database mana-
gement di Aena, Asensi, cita l’architettura aperta 
della soluzione Wonderware nuovamente. “Sia-
mo liberi di affidare i servizi di manutenzione 
per la piattaforma di controllo a qualsiasi azien-
da specializzata nelle soluzioni Wonderware”. 
Dal momento che Wonderware ha una rete di 
170 system integrator in Spagna, molti dei quali 
specializzati nel servizio per grandi infrastrut-
ture, Aena può stabilire criteri competitivi per 
scegliere potenziali vendor a cui rivolgersi. 

Dati affidabili e in tempo reale per 
un miglioramento continuo
Rafael Cortés di Emte Sistemas, l’integratore 
responsabile della manutenzione della piatta-
forma di controllo, cita un effetto positivo della 
soluzione nei diversi dipartimenti aeroportuali. 
Dice “Dopo aver lavorato sul terminal 2, quan-
do iniziò l’integrazione di altre applicazioni, 
ci fu una significativa richiesta di funzionali-
tà che non erano state previste inizialmente, 
come quelle per la gestione ambientale. Grafi-
ci e report storici, ad esempio, si dimostrarono 
strumenti molto apprezzati. Wonderware ha 
avviato un processo interno di miglioramento 
continuo che procede ancora oggi”. Un altro 
vantaggio significativo è che oggi i responsabili 
dei vari dipartimenti hanno accesso alle infor-
mazioni complessive di processo. “I dati prima 
erano separati ed era difficile capire, risponde-
re a un problema. Eravamo più reattivi ed era 
un’infrastruttura più instabile. Ora il sistema of-
fre l’affidabilità necessaria per un aeroporto di 
livello per Barcellona, considerato fra i migliori 
del mondo”. 

Gestione centralizzata 
degli allarmi
Il software offre anche una gestione degli al-
larmi distribuita e in tempo reale, attraverso un 
filtro allarmi presente in ogni struttura. “Per un 
aeroporto, è impossibile pensare a un sistema 
di gestione degli allarmi centralizzato, anche se 
questo è il modo in cui si gestiscono gli allarmi 
nella maggior parte delle tecnologie disponibili 


